
IN ITALIA 

Polizia 

Arrivano 
le ragazze 
in divisa 
• H ROMA. Le prime agemi di 
pubblica sicurezza hanno pre
so servizio di sorveglianza ieri 
a palazzo Chigi. Una bella ra
gazza ha montalo la guardia al 
portone d'ingresso (in dalle 
prime ore della manina. Una 
folta capigliatura corvina, ap
pena contenuta dal berretto 
d'ordinanza, ha attirato l'at
tenzione di molti. Un collega 
dell'agente ha però ammoni-
Io: •Allenzlone che un com
pliménto spinto ad un agente 
può traslormarsi in oltraggio a 
pubblico ufficiale'. Poi ha ag
giunto: 'Non bisogna farsi in
gannare dalle apparenze, sap
piamo ad esempio che queste 
ragazze si sono rivelale abilis
sime nell'impiego delle armi». 

Da oggi capiterà a tutti di 
Incrociare ragazze in divisa 
sulle pantere della polizia. En
trano infatti in servizio le pri
me donne poliziotto sfornale 
dalla scuola di polizia. Tra i 
1800 nuovi agenti, infatti, più 
del cinquanta per cento sono 
donne. E tra i duecento che 
oggi entrano nei commissaria
li romani la presenza femmini
le è assolutamente preponde
rante. Sessanta nuove poli
ziotte sono assegnale alle vo
lanti, altre allo squadrone a 
cavallo, sei sono motocicliste 
della stradale. 

SI deve alla riforma l'ingres
so delle donne in lutti i ruoli 
della polizia. Fino ad allora la 
presenza era limitata a trecen-
toltanlalrè tra ispettrici e assi
stenti. Oggi vi sono anche 78 
vlcecommissarie di polizia, 
188 dirigenti, 476 Ispettori, 
926 agemi. Il numero delle 
poliziotte aumenterà quando 
si concluderà il corso di for
mazione per altri 3,600 allievi, 
Ira i quali le donne sono più di 
mille. Le poliziotte entrate In 
servizio a Roma hanno optato 
quasi tutte per una divisa iden
tica a quella del loro compa
gni. Indossino perciò i panta
loni. 

Il capo della polizia Vincen
zo Parisi Ieri ha salutato le 
nuove reclute invitandole ad 
agire sempre con prudenza, a 
non gettarsi allo sbaraglio, a 
muoversi nel rispetto delle li
berti dei cittadini. 

Al cronisti che chiedevano 
alle nuove arrivate cosa pen
sano fidanzati e familiari della 
loro scelta, te hanno intenzio
ne di sposarsi ed avere figli, le 
poliziotte hanno dato poca 
soddisfazione. Quello del po
liziotto -- hanno detto in so
stanza - è un lavoro come un 
altro. Anzi - hanno aggiunto -
Ione meglio di altri perché 
consente di stare a contatto 
con la gente, fa sentire utili. 

Rognoni è ottimista, ma ci sono dubbi sulla sua legittimità 

Il decreto «salva-processi» 
Sarà presentato forse oggi, in Consiglio dei mini
stri, il decreto elaborato dal ministro Rognoni e 
che dovrebbe evitare l'annullamento dì quasi 400 
processi celebrati in Corti d'assise o d'assise d'ap
pello. Rimangono dubbi sulla legittimità costituzio
nale dell'efficacia retroattiva del provvedimento. 
Rognoni è comunque ottimista: «Non ci saranno 
scarcerazioni», ha detto al Tg2. 

GIANCARLO PERCIACCANTE 
wm ROMA. Mentre la Cassa
zione continua a macinare 
sentenza su sentenza (ultimi a 
cadere due processi d'appello 
contro 53 presunti terroristi 
celebrali a Torino e Milano, 
entrambi annullati per irrego
lare composizione de) colle
gio giudicante) a) ministero di 
Grazia e giustizia si continua a 
discutere sugli articoli del de
creto di sanatoria che dovreb
be servire a salvare dal mace
ro quasi quattrocento proce
dimenti, la maggior parte dei 
quali concentrali a Napoli 
(132), Palermo (51). Torino 
(46) e Bologna (29). 

Rognoni lo dà per immi
nente. -Sarà presentato al 
Consiglio dei ministri domani 
(oggi per chi legge, ndr) o la 
prossima settimana». Più pro
babile la seconda ipotesi, vi
sto che non sono state ancora 
del tutto superate le perplessi
tà sul punto più importante e 
controverso: la retroattività 

del provvedimento. 
Se il decreto dovesse intatt1 

aver valore solo per il futuro 
perderebbe quasi per intero di 
efficacia e non consentirebbe 
il salvataggio dei 380 processi 
in odor di annullamento. Dub
bi sulla costituzionalità delie 
nuove norme (interpretative o 
innovative?) ne hanno fino ad 
ora bloccato il varo. 

•Dovremo curare che il de
creto non abbia alcun sospet
to di irregolarità* ha detto il 
ministro. 

Cauto, Luciano Violante, 
responsabile del settore giu
stizia del Pei. «La delicatezza 
della materia è tale - ha detto 
l'esponente comunista - che 
preferiamo attendere il testo 
del decreto prima di esprime
re un giudizio favorevole o 
contrario». Dopo aver rilevato 
che -la Cassazione ha cambia
to improvvisamente il proprio 
orientamento». Violante ha 
aggiunto che c'è «un rapporto 

Giovane greca 
violentata 
a Milano 
im MILANO. «Forse abbia
mo fatto una cazzala». Cosi ha 
mormorato Ciro La Pietra, 
mentre gli agenti della volante 
portavano in questura lui e 11 
suo compagno Luca Di Cora
te . Spacciandosi per poliziotti 
delta Digos t due hanno stu-

Erato una ragazza-in automo-
ile in una strade»» buia di 

periferia. «Stiamo facendo de
gli accertamenti - dice il dot
tor Danilo Gagliardi, dirigente 
della Buoncostume - perché 
pensiamo che possano aver 
violentato con lo slesso truc
co diverse ragazze». 

La tragica notte di PS., una 
bella ragazza di 24 anni, è co
minciata all'una in piazzale 
Monte Titano. P.S. studia me
dicina a Milano, ma appena 
può torna in Grecia, per rive
dere la famiglia, approfittando 
dei passaggi che te offre l'ami
co camionista Co stani in Ka-
ramlinìs, 30 anni, suo conna
zionale. L'altra notte i due si 
sono dati un appuntamento, 
al quale P.S. è stata accompa
gnata in auto dal libanese 
Abdel Nasser, 33 anni, suo 

compagno di studi, e da un 
altro amico. Il gruppu è stalo 
avvicinato dal Di Corato e dal 
La Pietra, che sono scesi da 
una Renault 18. Di Corato ha 
mostrato ai giovani un tesseri
no verde con tanto di fotogra
fia, vagamente simile a quello 
in dotazione agli agenti della 
Digos ma in realtà un norma
lissimo tesserino di riconosci
mento per gli operai dell'In
nocenti. Con la scusa di un 
controllo, i due hanno co
stretto la ragazza a seguirli, e 
poi t'hanno caricata a forza 
sulla Renault, partendo con 
una sgommata bruciante. La 
vittima è slata portata in peri
feria, dove - a bordo della 
slessa Renault - è avvenuta la 
violenza. La ragazza ha rac
contato poi di aver subito solo 
le «attenzioni* di Luca Di Co
rato - che tra l'altro è sposato 
- ideaiore della ignobile im
presa, nonché titolare del tes
serino dell'Innocenti: l'amico, 
in un rigurgito di coscienza si 
è tirato indietro, «giustifi
candosi- agli occhi del Di Co-
rato con un «non mi sembra 
igienico». 

da rispettare tra garanzie for
mali e garanzie sostanziali, e 
non è che le une siano più im
portanti delle altre, così come 
tra costi e benefici». 

Diverse sono, del resto, le 
motivazioni addotte dalla Su
prema Corte nell'annullare 
numerosi processi. 

Quelle su cui si appuntano 
le critiche maggiori sono le ul
time. che hanno portato alla 
cancellazione di procedimen
ti d'appello perché le Corti 
erano entrate in funzione pri
ma della firma dei decreto 
presidenziale di nomina. Ciò 
in ossequio all'interpretazione 
rigida di un articolo di una leg
ge vecchia di 36 anni ma tut
tora in vigore, anche se da 
tempo inapplicata, 

«Si tratta di irregolarità for
mali - ha detto Rognoni - che 
solo ora vengono considerate 
motivo di nullità». «Tanto più -
ha aggiunto - che se si fosse 
seguita la procedura formale 
prevista dalla legge, quei pro
cessi che rischiano l'annulla
mento sarebbero stali con
dotti dagli stessi giudici dei 
quali è messa in discussione la 
regolarità deità nomina». 

Nessun reale diritto degli 
imputati sarebbe stato dunque 
leso. Il controllo preventivo 
sulla regolarità della forma
zione dei collegi giudicanti 
spetta infatti a! Csm (che non 

esisteva ancora quando la leg
ge del '51 fu varata). Il succes
sivo allo del capo dello Stato 
avrebbe dunque il compito di 
controllare solo la regolante 
(ormale, e non il merito, della 
deliberazione. «Anche perché 
- sostengono molti giuristi - il 
presidente della Repubblica 
fa parte integrante del Csm e 
non può, quindi, porsi in anti
tesi ad esso». 

Ma su ciò pare che non tutti 
siano d'accordo. Lo dimostre
rebbe, fra l'altro, un recente 
episodio di cui è stato per 
l'appunto protagonista Cossi-
ga, che ha rifiutato di firmare 
alcune deliberazioni del Csm 
e le ha rinviale al Consiglio. 
Riguardavano la nomina in 
Corte d'assise di alcuni magi
strati supplenti, che a parere 
del presidente della Repubbli
ca, dovrebbero avere la stessa 
qualifica dei titolari. 

La questione è ora all'esa
me dell'Ufficio sludi dell'orga
no di autogoverno della magi
stratura. 

Sempre più controverso, 
dunque, il problema delle no
mine, di cui discuterà nei 
prossimi giorni 01 26 maggio) 
la sezione della Cassazione 
dell'Associazione nazionale 
magistrati e sui cui saranno 
chiamate a pronunciarsi, in 
giugno, le sezioni penali unite 
della Suprema Corte. 

Rinviata la nomina 
del nuovo procuratore 
capo di Palermo 
Perplessità nel Csm 
H ROMA. Fumata nera ieri 
al Csm per la delicata poltro
na di capo della Procura del
la Repubblica di Palermo, 
Contrariamente alle previ
sioni, il Consiglio non ha fat
to propria la proposta della 
Commissione di conferire 
l'incarico all'attuale procura
tore capo di Catania, Salva
tore Curii Giardina, ed ha ri
spedito la pratica al mittente 
•per ulteriori valutazioni». La 
Commissione dovrà dunque 
ridiscutere il caso. 

Il nome di Curii Giardina 
era stato prescelto da una ro
sa di sette magistrati. Il più 
anziano, per età e carriera, 
era il presidente di sezione 
della Corte d'appello di Cal
tanisetta. Antonino Mali, se
guito a mola dal procuratore 
aggiunto di Palermo, Gaeta
no Martorana e da Curii Giar
dina. Il relatore, Vincenzo 
Geraci, ha latto notare che 
Meli «pur ottimo, infaticabile 
ed irreprensibile magistrato, 

dotalo di ricca professionali
tà», ha invece il torto di non 
aver mai avuto la titolarità di 
uffici direttivi. È venuto quin
di il turno di Curii Giardina al 
quale è stata riconosciuta 
«una ricca e non comune 
esperienza specifica». 

La proposta della Com
missione. unanime, ha susci
tato però qualche perplessità 
in alcuni mebri del Consi
glio. La prima ad intervenire 
è stata Elena Pacioni (Magi
stratura democratica) che ha 
criticato la genericità della 
relazione, esauriente per 
Curii Giardina ma approssi
mativa nel tratteggiare le fi
gure dei candidati più anzia
ni. Anche Massimo Brutti 
(laico Pei) ha ritenuto non 
adeguatamente motivato lo 
scavalcamento del preten
dente più anziano, Mete. Il 
Consiglio ha così evitato di 
prendere posizione ed ha 
rinviato il tutto in Commis
sione. 

Torino 

Enrietti 
rinviato 
a giudizio 
wm TORINO. L'ex presidente 
della giunta regionale del Pie
monte, Ezio Enrietti (Psi) ed 
altre nove persone sono state 
rinviate a giudìzio dal giudice 
istruttore di Tonno, Sebastia
no Sorbetto, per lo «scandalo 
degli affitti facili». La vicenda 
risale a!l'82, le accuse vanno 
dalla corruzione al falso ideo
logico alla truffa: nella sua 
qualità di presidente della 
giunta regionale, Enrietti ave
va in sostanza agevolato l'af
fitto da parte della Regione di 
uffici nella centralissima piaz
za Castello al prezzo, giudica
to esorbitante, di 251 milioni 
all'anno. In cambio, secondo i 
risultali della inchiesta, l'uo
mo polìtico avrebbe ricevuto 
tutta una serie di favori, tra cui 
quello di poter affittare, que
sta volta ad un prezzo irriso
no, altri locali per il proprio 
«centro studi» privato. L'ope
razione «affitti facili» condot
ta, insieme ad Enrietti, dai tito
lari delta società padrona de
gli uffici, Leonida valze ed En
zo Scannerini, da Mario Gras
si, titolare della «Co. tre», la 
ditta alla quale furono affidati 
con trattativa privata costosi 
lavori di manutenzione e ri
strutturazione dei locali, far-
chietetto Cesare Volpiano, al 

auaie fu affidato il progetto 
ei lavori, ì geometri Pasquale 

Rossi e Franco Cresto, formal
mente incaricato di una peri
zia in realtà mai eseguita che 
avrebbe dovuto dimostrare la 
«congruità» della cifra pagata 
per I affitto. 

Udine 

Politici 
sotto 
inchiesta 
Mi UDINE. Bancarotta frau
dolenta: è t'accusa ipotizzata 
dalla magistratura di Udine 
nei confronti degli ex membri 
del consiglio d'amministrazio
ne e del collegio dei sindaci 
della Safau, azienda siderurgi
ca udinese, un tempo fiore al
l'occhiello dell'impero indu
striale di Remo Landini*,.. giu
dici hanno spedito nove co
municazioni giudiziarie. In te
sta all'elenco c'è Alfredo Ber-
zanti, presidente del consìglio 
d'amministrazione della Sa
fau, uno dei più noti esponenti 
della De friulana. Berzanti è 
stato, dal 1964 al 1974, il pri
mo presidente della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giu
lia. Inquisito con luì un altro 
politico, Gianfranco Bertanì, 
socialista, ex vicesindaco di 
Verona e presidente della Fie
ra scaligera. Fra gli altri rag
giunti dalle comunicazioni 
giudiziarie spicca anche il no
me dell'ingegner Roberto Ei
naudi, 81 anni, figlio dell'ex 
presidente della Repubblica e 
fratello dell'editore torinese. 
L'accusa nasce da una com
plessa indagine iniziata nel 
1985 dalla Guardia di Finanza, 
la quale avrebbe scoperto un 
giro di fatturazioni false risa
lenti agli anni 1977-1979, 
quelli delle prime avvisaglie di 
crisi alla Safau, grazie alle qua
li parecchi miliardi (la cifra 
esatta non è nota) sarebbero 
stati sottratti alle casse della 
società per finire in sicuri con
ti privati. 

A Milano prima udienza dell'appello per l'omicidio D'Alessio 

Tornano in aula i play-boy 
che schernirono Terry 
Processo d'appello per Terry Broome, ta fotomo
della che tre anni fa uccise con un colpo di pistola 
il playboy Francesco D'Alessio, esasperata dai suoi 
volgari approcci e dal timore che ne uscisse com
promesso il suo quasi-fìdanzamento con il gioiel
liere Giorgio Rotti. Rotti figura a sua volta tra gli 
imputati per favoreggiamento insieme a Carlo Ca
bassi per detenzione e cessione di cocaina. 

PAOLA BOCCARDO 

Terry Broome durante 11 processo d 
Milano 

• • MILANO. Completo-pan
taloni con giaccone verde, e 
una frangetta che scende sul 
suo visetto infantile all'acqua 
e sapone. Rieccola, Terry 
Broome, nella sua gabbia da 
imputala, come un anno la. E 
riecco, al di qua delle sbarre, i 
suoi ex compagni di serate al
la coca, gli amici di France
sco. Carlo Cabassi, stessa aria 
di chi non c'entra e non sa 
come sia capitato lì, stesso ve
stito grigio da uomo d'affari, e 
un cerchietto d'oro all'anula
re a testimoniare che dopo il 
primo processo quell'attem
pato signore ha definitiva-

commciato ieri a m e n t e m e s s o |a t e s l a a pOSXOm 

Giorgio Rotti, l'ex fidanzato 

sul quale ta fotomodella senza 
fortuna aveva riposto tutte le 
speranze di sistemarsi, è visto
samente dimagrito (ha fatto 
una «bella dietina». spiega 
compiacente) e sì è impoma
tato i capelli; ma sotto il nuo
vo look alla grande Gatsby -
che Robert Redford ci perdo
ni! - rispunta il vecchio perso
naggio che sembra uscito da 
un film di Renato Pozzetto. Il 
terzo uomo, l'assicuratore 
Bruno Caccia, finito nei guai 
per aver dichiarato che in ca
sa Cabassi non c'era cocaina, 
è uscito di scena: la sua picco
la condanna per falsa testimo
nianza è stata cancellata dal
l'amnistia. 

Quando sarà il loro turno di 
parlare, ì due, Cabassi e Rotti, 
torneranno a prendere le di
stanze da quella ragazza che " 
all'alba del 27 giugno di tre 
anni fa infranse cosi clamoro
samente le regole del gioco, 
rispondendo con un colpo dì 
pistola alle pesanti «ragazza
te» del «povero Francesco». E 
Terry, ancora una volta, si ri
trova sola a raccontare la sua 
confusa tragedia, a rivivere 
quella notte in cui umiliazio
ne, rabbia, whisky e coca le 
posero in mano la pistola di 
Giorgio per affrontare alla pa
ri. una volta in vita sua. l'arro
gante play-boy, e la spinsero 
poi a premere il grilletto. -Non 
volevo fargli del male, volevo 
soltanto che la smettesse di 
darmi fastìdio», ha ripetuto 
metà in italiano metà in ingle
se. E ha aggiunto: «Adesso mi 
sono liberata delle droghe e 
dell'alcol, non solo perché mi 
trovo in carcere ma per mia 
scelta. Oggi come oggi mi 
comporterei certamente in 
modo diverso. Francesco non 
meritava quel che è succes
so». 

Si è liberata, anche, dei mi

raggi equivoci e delle equivo
che compagnie di allora. «Per 
due anni», dice, «ho seguito 
un corso di ceramista, e in 
questi giorni ho sostenuto un 
esame con esito positivo. Ora 
diventerò professionista». Al
l'epoca del primo processo, 
Terry aveva detto di aver tro
vato in carcere per ta prima 
volta un rifugio e una dimer>, 
sione. E a vederla ora. più se
rena e persino più graziosa di 
un anno fa sembra daweio 
che quel passalo di futilità fini
to in tragedia non le apparten
ga più. A) termine dell'udien
za, Terry si ripresenta davanti 
al presidente per chiedere 
l'autorizzazione a non presen
tarsi questa mattina, quando 
prenderanno la parola i difen
sori di parte civile. «Come 
mai?», ci si chiede. «Ha da fa
re», risponde il suo legale. 
Proprio così: in carcere ha 
trovato finalmente qualcosa 
che vale la pena di fare. Tanto 
da «bìgiare» un'udienza dì 
questo processo nel quale si 
stabilirà se ci sia modo di 
scontare qualcosa da quejta 
condanna a 14 anni che il Tri
bunale le inflisse un anno fa. 

In prefettura a La Spezia 

W l i l l l l ^ reOrfei 
«Chiudo il circo» 
A tarda sera si è svolta nella prelettura di La Spezia 
una riunione per cercare di sbloccare la difficile 
situazione del circo di Rinaldo Orfei. I dipendenti 
chiedono l'autogestione, il padrone vuole chiude
re. Intanto continua la gara di solidarietà per i 
dipendenti. Ai 60 artisti, operai, tecnici i pasti sa
ranno assicurati dai marinai di La Spezia dopo una 
precisa indicazione del ministro Gaspari. 

MARCELLA CIARMEUI 

i B ROMA. Domatore di tigri, 
lanciatore di coltelli e «opera
tore. di frusta, primo a sfilare 
nella parata finale al termine 
di ogni spettacolo del suo cir
co, Rinaldo Orjel si è deciso 
lilialmente a .scendere io pi
sta.. Nell'atmosfera soft del 
•Caffè Greco, ha spiegato le 
sue ragioni e ha dato la sua 
versione del primo abbando
no di circo che la storia ricor
di. .Non ho abbandonato 
niente e nessuno - ha detto -
sono vittima di un gioco politi
co sottile, di un meccanismo 
evidentemente pilotato. An
che la notizia che non ho 
provveduto al cibo per gli ani
mali è falsa. Ho Invialo a Sar-
zana 2800 chili di carne che 
sono stati scaricali con diffi
colti. CI sono stati tentativi di 
lar marcire i polli con la scusa 
che alle tigri quel tipo di carne 
non è gradito. In questi giorni 

- ha poi aggiunto - sono stato 
in giro per l'Italia, 10.500 chi
lometri in macchina mangian
do solo panini, per reperire un 
po' didenaro da distribuire tra 
i dipendenti del circo.. 

Un Rinaldo Orici dunque 
non in fuga, come hanno so
stenuto i lavoratori abbando
nati a Sarzana che per soprav
vivere sono stati costretti a ri
volgersi al Comune e al sinda
cali e per il cui sostentamento 
è dovuta intervenire la Marina, 
ma un padrone alla ricerca 
della possibilità di salvare il 
suo circo. Questa la figura 
che, oltre allo stesso Rinaldo, 
hanno cercato di accreditare 
gli aliti dipendenti del circo 
presenti all'incontro di ieri. 

Per ora resta il fatto che le 
versioni fornite dalle due parti 
sono decisamente all'oppo
sto. Da una parte i lavoratori 
del circo che si sono visti co

stretti a chiedere l'aiuto delle 
autoriti della citti dove sono 
stati abbandonati per soprav
vivere insieme alle sei tigri, ai 
21 leoni, ai 21 leopardi ed al 
puma che sono i loro preziosi 
compagni di lavoro. Dall'altra 
questo padrone dal nome fa
moso che lancia minacce un 
po' a tutti ma che in buona 
sostanza non riesce a giustifi-
ere la sua assenza. La stagione 
di spettacoli non è stata propi
zia, e questo è il primo dato. I 
circhi concorrenti hanno poi 
sovente .bruciato, cittadine 
dove gli incassi non sarebbe
ro mancati, le sovvenzioni 
non sono mai giunte perché il 
presidente dell'ente circhi 
presente nella commissione 
ministeriale che dovrebbe de
cidere l'erogazione di fondi 
straordinari non ha dato il suo 
benestare, anche perché 
l'amministrazione del circo 
Orlei non è in regola con i 
contributi. Una sfortuna dopo 
l'altra, insomma. Ma per cam
biare la strada migliore non è 
evidentemente quella di ab
bandonare tutti e andar via. E 
non possono bastare I cin
quanta milioni che Orlei 
avrebbe - dopo tanto clamore 
- voluto distribuire a mo* di 
contentino Ira i suol dipen
denti per sanare una situazio
ne di deficit molto più grave 

Vaticanista Cri 
Ricordato 
a Roma 
Gregorio 
Donato 

M ROMA. Con una larghissi
ma partecipazione di pubbli
co e di giornalisti nella sede 
della Federazione nazionale 
della stampa, per iniziativa di 
alcuni colleghi è stato ricorda
to Gregorio Donato, vaticani
sta del Grl, venuto a mancare 
prematuramente un anno fa 
all'affetto della moglie Ga
briella e dei figli, della madre 
e degli amici più cari. 

L'insegnamento lasciato da 
Gregorio, come giornalista e 
uomo impegnato in tante bat
taglie democratiche e per il 
rinnovamento della vita del 
nostro paese a fianco delle 
forze di sinistra, è stato ricor
dato dalle testimonianze di 
giornalisti e di persone diver
se che gli furono vicini in varie 
circostanze. Si sono alternati 
al microfono, tra gli altri, Pie
tro Buttitta e Severi del Grl 
che condivisero tanti momen
ti dì lavoro comune, monsi
gnor Pierfranco Pastore della 
pontificia commissione delle 
comunicazioni sociali, il no
stro Alceste Santini, Italo Mo
retti, Domenico Del Rio, Mar
co Politi, Luigi Accattoli che 
insieme a Gregorio avevano 
seguito le vicende vaticane 
della Chiesa in convegno at
traverso i viaggi papali. 

• NEL PCI [ 

Nilde lotti 
stasera 
a Canale 5 

Oggi alle ore 22,45 circa su 
Canale 5 per «Speciale Ca
nale 5 News» andrà in on
da un incontro stampa con 
Nilde lott i . Parteciperanno 
i giornalisti M. Franco (Il 
Giorno), A. Meli (Secolo 
XIX). M. Piram (La Repub
blica), M. Sorgi (La Stam
pai, N. Bertoìoni Meli (Il 
Messaggero). Conduce la 
trasmissione Gianni Letta. 

®> 
Francesco De Sanctts 

Giacomo Leopardi 
a cura di Enrico GhMjeiìi 

Lire 10000 

Ugo Dotti 

Il savio e il ribelle 
Manzoni • Ltopardi 

La vicenda morale 
e intellettuale di Leopardi 

in due saggi 
che rappresentano 

un punto di riferimento per 
ta critica leopardiana e m 
un documentalo confronto 

con un altro grande 
scrmore italiano 
deli Ottocento 

^ H Editori Riuniti fc/ 

IFOA 
Tecnologie i n fo rma t i che per l ' A r ch i t e t t u ra 

l ' Ingegner ia civ i le e l ' A m b i e n t e 

Essere sempre all'avanguardia nella formazione, nella 
ricerca e nella diffusione dell'innovazione è l'obiettivo 
principale delle divisione ICIS dell'IFOA. Istituto di 
formazione delle Camere di Commercio della Regione 
Emilia Romagna con sede a Reggio Emilia. 
Tale divisione, avvalendosi di personale altamente 
qualificato, di strumenti informatici tra ì più moderni e 
della collaborazione di un comitato formato da docenti 
universitari e tecnici di aziende, svolge attività di for
mazione, dì consulenza e di ricerca applicata riguar
dante topografia, cartografia, calcolo strutturala e ge
stione del territorio. 

La divisione, sotto le guida dell'lng. Giuseppe Veneri, 
che ne è il responsabile, ha promosso ricerca, analisi 
e sviluppo software per la gestione integrata delle 
informazioni legate all'Ambiente ed al Territorio. 
Mette e punto modelli per la simulazione ed il control
lo dei fenomeni di rilevante importanza sull'impatto 
ambientale, quali, ad esempio, l'inquinamento, la di
stribuzione delle risorse energetiche, la viabilità, l'uti
lizzo dei suoli e la distribuzione delle acque. 
Vengono attivati, con aziende pubbliche e private, 
progetti che consentono la diretta sperimentazione 
degli strumenti sviluppati. 
I risultati di tali attività sono tempestivamente messi a 
disposizione degli allievi dei corsi, che diventano quin
di veicoli di diffusione di tecnologie innovative nelle 
aziende in cui andranno ad operare. 

ARCI CASALTURIST (ex hotel DU LACI 

Bioley di Valtournenche (Aosta) mt m o 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per informazioni e prenotazioni: ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (AL) - Via Lama. 116 • Tel. 0142/55.177 

La famiglia Palazzesi versa alla Fe
derazione dei PCI di Terni 400.000 
lire come sottoscrizione elettorale 
in memoria del compianto compa
gno 

ALDO 

Temi, 22 maggio 1987 

EFTIM10S 
(che vuol dire "Portatore di felici
tà") dopo avere, per 16 anni, testi
monialo a tutti coloro che l'hanno 
conosciuto cosa sono il coraggio e 
la dignità umana accompagnali 
dall'irrinunciabile esercizio dell'in
telligenza, ha combattuto ta sua 
battaglia contro il male sorridendo 
fino all'ultimo e poi se né andato. 
Non c'è consolazione per la sua 
perdita Con i genitori, conia sorel
la Nefeli. con la sorellina Sofia che 
non potrà ricordarlo, gli amici cu
stodiranno la gratitudine per la sua 
esistenza e per ciò che egli ha det
to1 "continuate". Addio, "Piccola 
roccia". 
Roma, 22 maggio I9S7 

Un anno fa moriva 

PAOLO RICCI 
con infinito rimpianto la moglie 
Piera lo ncorda ai compagni ed agli 
amici Sottoscrive 100.000 lire per 
l'Unità 
Napoli, 22 maggio 1387 

I figli Fiorella e Franco e i familiari 
ricordano 

MARIA REPETTO 
con dolore e immutato affetto e in 

Genova, 22 maggio 1987 

A tre anni dalla scomparsa del 
compagno 

LELE 
i fratelli e FuMa lo ricordano con 
l'atfetto di sempre. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Genova, 22 maggio 1987 

Le compagne e i compagni del Sin
dacato pensionati Spi Cgil Piemon
te partecipano al dolore della com
pagna Maria Luisa Nanni per la per
dita del suo cara 

PAPÀ 
In memoria sottoscrivono per IV-
mia. 
Torino, 22 maggio 1987 

Nel 15* anniversario della scompar
sa del compagno 

CALDANO SPADONI 
la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrì
vono L 20.000 per l'Unità. 
Genova, 22 maggio 1987 

U moglie, t Tigli e I nipoti ringrazia
no tutti coloro che hanno parteci
pato al lutto per la perdita del caro 
compagno 

LUIGI LATRIGGI 
«Mano» 

e in sua memoria sottoscrivono L 
50.000 per IVmtà. 
Cogoleto, 22 maggio 1987 

Un anno fa moriva 

PAOLO RICCI 
Con infinito rimpianto la moglie 
Piera lo ricorda ai compagni e agii 
amici e sotloscnve L 100 000 per 
l'Unità. 
Napoli, 22 maggio 1987 

Franca e Sergio avvisano che i fu
nerali civili del loro caro 

ANGELO MAGNI 
«Vento* 

si svolgono oggi alte 14.30 parten
do dall ospedale di Vignola (Mode
na) per il locate eimìlero Si invita
no tutti quanti a partecipare e nei* 
l'occasione sottosenvono per IV-
aitò. 
Vigno!» (Modena), 22 maggio 
1987 

HHHi l i l l l l i 6 l'Unità 
Venerdì 
22 maggio 1987 

maMmmmmmm 


